
ñA Condofuri anche lôaria che si respira ¯ 
di competenza della cosca Rod¨-Casileò . 
Scrivono cos³, dopo aver letto lôordinan-
za ýrmata dal GIP dr. Santo Melidona, la 
maggior parte delle testate giornalistiche il 
giorno dopo lôoperazione ñParola dôono-
reò condotta con unôindagine congiunta 
tra carabinieri e polizia sul territorio di 
Condofuri in provincia di Reggio Calabria. 
Ventisei persone sono state arrestate in 
seguito alla richiesta di custodia cautela-
re in carcere avanzata dai  sostituti pro-
curatori della DDA Antonio De Bernardo e 
Federico Perrone Capano. Nella rete degli 
inquirenti sono ýniti anche lôassessore ai 
lavori pubblici del comune di Condofuri, il 
ñguardianoò del Villaggio Bonetti Park ed 
il genero del gestore della pizzeria dello 
stesso Villaggio. Dopo lôoperazione ñPa-
rola dôonoreò sono tutti stupiti. Il Sindaco 
di Condofuri, i proprietari delle ville abu-
sive costruite sulla spiaggia di Condofuri 
e di propriet¨ di faccendieri reggini, capi 
dei servizi segreti e ñaltiò funzionari dello 
Stato. Tra una considerazione e lôaltra po-
trebbero dire: la óndrangheta qui? Ma va! 
Se Federico Perrone Capano e Antonio De 
Bernardo si recassero sulla spiaggia di 

Condofuri, a sinistra del Villaggio Bonet-
ti Park, allôaltezza di un sottopassaggio e 
chiedessero di chi sono le due ville sulla 
sinistra, forse, rabbrividerebbero. Se poi 
si rendessero conto che le ville sono sta-
te costruite abusivamente e nessuno ha 
fermato i lavori potrebbero capire molte 
altre cose. Attorno al Villaggio ñBonetti 
Parkò ed alle aree limitrofe, da sempre, 
ruotano gli interessi della óndrangheta. 
Tutti ne sono  a conoscenza. Per costrui-
re ville, acquistare terreni, effettuare ri-
strutturazioni tutti devono rivolgersi a 
ñloroò. Le Ville del ñBonetti Parkò e quelle 
costruite nei dintorni, di propriet¨ di ma-
gistrati, poliziotti ed imprenditori, posso-
no rimanere con le chiavi ñattaccateò alla 
porta perch¯ la ñguardianiaò la svolgono 
sempre ñloroò. Come mai la Procura del-
la Repubblica si ¯ accorta soltanto dopo 
trentôanni che anche lôaria che si respi-
ra a Condofuri ¯ di ñloroò competenza? 
Sarebbe, comunque, opportuno che gli 
inquirenti lasciassero da parte ñi riti di af-
ýliazioneò, la ñsociet¨ minoreò e la ñsocie-
t¨ maggioreò e si occupassero, una volta 
per tutte, del ñTerzo Livelloò, ovvero degli 
intoccabili della massoneria.
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Il nostro articolo ñLa grande bufalaò, 
pubblicato sul numero di gennaio 2010, 
che smentiva quanto riportato da tutta 
la Stampa locale e nazionale e cio¯ che 
lôautista dello scooter del commando 
che ha collocato la bomba alla procura 
generale di Reggio Calabria fosse 
una donna, ha avuto effetto. ñLady 
óNdranghetaò non ¯ stata pi½ menzionata 
n¯ dai giornalisti, n¯ dagli inquirenti. 
Quello che bisognerebbe capire adesso 
¯ se, dietro questo episodio, si nasconde 
un depistaggio o se, effettivamente, si 
¯ trattato di un grande abbaglio degli 
ñaddetti ai lavoriò. Intanto, la Pasqua ha 
portato la tregua negli ufýci del ñPotere 
Occultoò. Lo scontro pubblico stava per 
causare la caduta di ñteste eccellentiò, 
quindi, magistrati, avvocati e politici, 
hanno chiuso il sipario. La Stampa locale 
tace, acclama i nuovi ýnanziatori regionali 
del ñPotere Occultoò e, per il momento, 
tutto sembra procedere regolarmente.
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